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■ PassaallaCamera ildecre-
toGreen Pass. La legge che in-
troduce l’obbligo della certifi-
cazione verde per tutti i lavori
pubblici e privati ottiene pri-
ma la fiducia dei deputati (453
favorevoli, 42 contrari, nessun
astenuto) e poi, in nottata, il
via libera definitivo.
Il paradosso? È che la disci-

plina appena approvata ri-
schia di dover essere subito ri-
vista per via della nuovaonda-
ta di contagi. Che, dopo aver
colpito ipaesidell’Europacen-
trale e orientale, allarma an-
che il nostro paese, nonostan-
te lacampagnavaccinale italia-
na sia stata più efficace che al-
trove.
Il problema sono i sette mi-

lioni di non immunizzati. So-
no tanti. E sono il motore che
fa circolare il Covid ancora in
maniera consistente. La con-
tromisura potrebbe essere
quellapropostadai governato-
ri del centrodestra, guidati da
Massimiliano Fedriga, Attilio
Fontana e Roberto Occhiuto.
La loro soluzione è un “pre-
mio” per i vaccinati in caso di
ingresso nelle zone a colori. O,
in alternativa, rendere più
stringente l’accesso al Green
Pass per chi non ha accettato
di farsi inoculare il vaccino. Ad
esempio, prediligendo i tam-
ponimolecolari (piùaffidabili)
agli antigenici (meno attendi-
bili).La lineaduradeigoverna-
tori ieri ha raccolto proseliti.
Ha aderito anche il presidente
della Campania Vincenzo De
Luca: «Lockdown per i non
vaccinati? Sarebbe ilminimo».

LA PROPOSTA

Oggi dalla Conferenza delle
Regioni dovrebbe uscire una
posizione unanime: l’ipotesi
prevalenteèquelladiunaage-
volazione per gli immunizzati.
Il principio non riguarderebbe
ilmondodel lavoro-per ilqua-
le le modalita' e l'utilizzo del
Green pass dovrebbero resta-
re invariati, con il certificato
verde concesso ai vaccinati, ai
guariti e a chi ha un tampone
negativo - bensi' le cosiddette
attivita' ricreative: al ristorante
in zona gialla, ad esempio, i
non vaccinati avrebbero un li-
mite di 4 persone al tavolo, i

vaccinati no. E se da Palazzo
Chigiassicuranocheper ilmo-
mento non sono previsti cam-
bi di regole, ci sono vari voci
nel governo che sposano la te-
siantinovax. «Qualoraci fosse
un passaggio in zona arancio-
ne», spiega il sottosegretarioal-
laSaluteAndreaCosta interve-
nendo a RaiNews24, “si po-

trebbe valutare una differen-
ziazione nelle restrizioni tra
chi è vaccinato e chi non lo è:
l’ipotesi va valutata anche a
frontedel fatto che chi si è vac-
cinatononpuò subire le stesse
limitazioni per le scelte di chi
non si è vaccinato».
Sul tavolo ci sono due mo-

delli. Quello austriaco, più in-

flessibile verso i no vax, e quel-
lo“2G”chearrivadallaGerma-
niasembraprevalere inConfe-
renzadelleRegioni.Quest’ulti-
mo mette appunto in posizio-
ne privilegiata i vaccinati e i
guariti, permettendo comun-
que agli altri di continuare a
lavorare,masenzagodersimo-
menti di svago, tipo ristoranti,

bar, cinema, eccetera. L’altro
tema è la durata del Green
Pass. L’esecutivo sta ragionan-
do sull’ipotesi di ridurla da 12
a9mesi. «Secondo le evidenze
scientifiche», prosegue Costa,
«vi è una riduzione graduale
dell’immunità da parte di chi
si è vaccinato».
Il problema del Green Pass,

sottolinea Walter Ricciardi,
consulente del ministro della
Salute Roberto Speranza, è
che, per quanto riguarda i non
vaccinati, nonpuò reggersi sui

tamponiantigenici, «sonoil ve-
ro tallone d’Achille, non è una
misura adeguata a questa si-
tuazione».
Anche Enrico Letta sposa la

linea del rigore dei governato-
ri: «Io sono su questa linea, se
non si fa così fra qualche setti-
mana torniamo in lockdown e
poi sarà troppo tardi».Ma altri
partitidell’areagovernativaso-
no contrari. I Cinquestelle per
esempio. «Il quadrodei conta-
gi in Italianonpuòessereequi-
parato a quello austriaco», di-

ELISABETTA DE DOMINIS

■ «Tutti coloro che hanno una pato-
logia, devono vaccinarsi. Perché se hai
una patologia, il Covid ti ammazza»
spiega a Libero Sergio Orefice, chirur-
go oncologo milanese con esperienza
cinquantennale nei tumori di mam-
mella, pelle, tiroide, addome, fegato.
«Io sono un esempio: avevo 2 stenosi
al cuore. Ho fatto il vaccino: dopo la
seconda dose ho avvertito dei forti do-
lori e, trascorsi un paio di mesi, non
riuscivo più a respirare. Il vaccino ave-
va aumentato l’insufficienza coronari-
ca,perchéessocausaunareazionene-
gli organi che hai più deboli, come fa il
Covid. Ho dovuto mettere 7 stent ma,
senonmi fossi vaccinato, avrei preso il
Covid e sarei certamentemorto».
Ma, dottore, sonomorti anche di-

versi giovanidopoaver fatto il vacci-
no…
«Sonomorti i giovani con patologie.

Solo le persone allergiche al vaccino
nondevonofarlo.Dobbia-
mo entrare nell’ordine di
idee che in futuro dovre-
mo vaccinarci ogni anno,
perchéinsorgerannosem-
pre nuove malattie. Per
questo ho progettato e
brevettato la macchina
che vaccina».
Una macchina che

vaccina?
«Certo,per fareun’inie-

zioneimpieghiamoperso-
nale specializzato: un’infermiera e un
medico. Invece se il vaccino lo fa la
macchina, che ho chiamato Vaxmat,
basta un’infermiera per sovraintende-

re 15/20 iniezioni alla volta».
Qual è il vantaggio?
«L’accelerazione della vaccinazione

della popolazione che può raggiunge-
re 40 milioni di vaccina-
zioni l’annoauncosto in-
feriore a quello di adesso.
Ad esempio: se il costo di
una vaccinazione è 4/5
euro, l’incasso annuo
può arrivare a 200 milio-
ni».
E lo scopo?
«Lo scopo è recuperare

migliaia di infermieri e
medici, oggi dirottati alle
attivitàCovid, e rintrodur-

li nei reparti. Ogni 10 Vaxmat si rispar-
miano 18 persone specializzate. Inol-
trediventacospicuoil risparmioecono-
mico del personale: circa 2 miliardi in

3 anni».
Come funziona Vaxmat?
«È un sistema robotizzato; consiste

in un box diviso in due parti: c’è un
frigorifero con i flaconipluridose, posi-
zionati in apposite rastrelliere al di sot-
to del quale il braccio robotico carica il
vaccino dai flaconi nella siringa e lo
inietta nella spalla».
Ma quanto costa questa macchi-

na?
«Unasingolamacchinacosta250mi-

la euro; mettendone in produzione un
migliaio per distribuirle in tutto il Pae-
se, il costo di una macchina si aggire-
rebbe sui 60mila euro».
Cosa serve per partire?
«Volontà e visione degli assessori e

funzionari della Sanità regionale. Il fu-
turoèadesso.Nondobbiamofarci rico-
gliere impreparati». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Quanto dura il Green pass
L’IPOTESIOGGI

Restrizioni in zona arancione
siano valide solo per i cittadini
non vaccinati

Le limitazioni interesserebbero

e luoghi della socialità

!

RICHIESTA
DEI GOVERNATORI
DI REGIONE

ristoranti stadi palestre attività
sportive

cinema

12 mesi

72 ore

Vaccinazione

Tampone
molecolare

Test
rapido

48 ore

9 mesi

72 ore

24 ore

Si tratta sulle regole
Passa la fiducia
al decreto Green pass
Le Regioni a Draghi:
«Premiare i vaccinati»
L’Aula vota sì al certificato per i luoghi di lavoro: quasi tutta la Lega favorevole
I governatori: nelle zone a colori niente limiti agli immunizzati in ristoranti e stadi

La macchina Vaxmat

In alto il ministro della Salute Roberto Speranza e il premier Mario
Draghi. A sinistra le regole in vigore sul Green pass e l’ipotesi auspicata
dalle Regioni: oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe approvare l’obbligo
della terza dose per i sanitari, mentre Palazzo Chigi per il momento fa
trapelare che non si prende in considerazione l’ipotesi di imitare
l’Austria, dove il governo ha introdotto un lockdown solo per i No vax

L’annuncio del dottor Sergio Orefice

«Un robot per fare le iniezioni più velocemente»
Il chirurgo milanese ha brevettato una macchina: «Somministra 15 dosi alla volta, risparmieremo sul personale»
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IURI MARIA PRADO

■ Lunedì un noto telegiornale
dava la notizia dell’ennesima ope-
razione di polizia contro «i No vax
e i No Green pass». Poi si scopriva
cheeraungruppodi supposti faci-
norosi, deliranti o esplicitamente
violenti che preannunciavano ag-
gressioni e vandalismi: ma il mes-
saggio spacciato era quell’altro, e
cioè che non si trattava di Tizio o
Caio,cui si imputava laresponsabi-
lità di specifici atti illeciti, ma «dei
NoVax», «dei NoGreen Pass».
Comese sidiscutessediun’inte-

ra e omogenea categoria sociale e
come se essere contro il Green
Pass o persino contro i vaccini co-
stituisse un illecito in sé.
Anche chi - e questo giornale è

in prima linea su questo fronte -
ritiene di dover contrastare dura-
mente la renitenza alla regola vac-
cinale, dovrebbe tenere alta sorve-
glianza sul pericolo costituito da
certi fraintendimenti. Perché esse-
re contro il Green pass e addirittu-
ra contro il vaccino costituisce un
pienodiritto, edovrebbeesserega-
rantito ilpienodirittodimanifesta-
re questa convinzione. Ma se cor-
rono titoli come quelli adoperati
da quel telegiornale, significa che
questo assunto elementare è
tutt’altro che rispettato e, anzi, im-
pera ormai l’idea opposta: e cioè,
appunto, che essere e dirsi contro
quegli strumenti di contrasto
dell’epidemiarappresenti intrinse-
camente un delitto.
È sottile il confine tra il il rigore e

la soluzione illiberale: bisognereb-
be rispettarlo, e si comincia pre-
stando attenzione alle parole.
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chiarano inunanota i deputa-
ti grillini della Commissione
Affari sociali, «in Italia, grazie a
un tasso di vaccinazione tra i
più elevati in Europa e a un
uso esteso del Green pass, la
lineaadottata sinoradalgover-
no sembra la più adeguata per
fronteggiare l'attuale quadro
epidemiologico. Il tema del
lockdown per i non vaccinati
non è all'ordine del giorno».

CARROCCIO DIVISO

La Lega è divisa al suo inter-
no. Se da un lato c’è il fronte
deigovernatori,dall’altroci so-
no i parlamentari più sensibili
alle proteste No vax. Claudio
Borghi critica sui social il com-
pagno di partito e presidente
delFriuliVeneziaGiuliaMassi-
milianoFedrigaper lesueposi-
zioni sulle restrizioni anti-con-
tagio da Covid: «Fedriga co-
munquestadiventandogenia-
le. “Non abbiamo intenzione
di proporre restrizioni per i
non vaccinati, ma in caso di
restrizionigeneralizzate ivacci-
nati devono essere più liberi”.
Fantastico. “Non voglio rin-
chiudere le donne, rinchiudo
tutti tranne gli uomini», com-
menta Borghi. Il Carroccio co-
munque risponde abbastanza
compattoaMontecitorio.Non
c’è alcuna defezione in massa
tra le file della Lega al voto di
fiducia sul decretoGreenPass.
Nonostante la libertà di co-
scienza accordata dal leader,
Matteo Salvini, soltanto 19 de-
putati su 133 che compongo-
no il gruppo non partecipano
al voto.
Anche Giorgia Meloni si di-

ce contraria alla proposta dei
governatori: «Iononsonod'ac-
cordo sul lockdown per i non
vaccinati perché, banalmente,
non risolverà il problema».
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SERENELLA BETTIN

■ «Maper qualemotivo io devo
fare la terza dose e c’è gente che
non ha fatto nemmeno la prima?
Hai deciso di non fare il vaccino?
Bene. Stai a casa!Deve finireque-
stastoria.Maservonomisuredra-
sticheeperprenderle ci vuole co-
raggio». Non adopera tanti giri di
parole il presidente di Confindu-
stria Venezia, Vincenzo Marine-
se. Del resto i No pass sembrano
spuntati da chissàdove, inquesta
fase della pandemia che schizza
via, al punto che sembra vivano
su un altro pianeta. Perché ora
grazie all’aumento dei contagi, si
teme il rischio della zona gialla.
In Friuli addirittura si parla di

zona arancione dal 10 dicembre.
E in Alto Adige dice il presidente
Confcommercio Bolzano Philipp
Moser, aLibero, «c’è il rischio che
poi da gialla diventi arancione».
Insomma il terrore di tornare in
lockdown si fa sentire anche per-
ché parliamo del Nord Italia, zol-
la di terra che traina, lavora, si
adopera, produce. La maggior
parte del Pil italiano deriva dalla
parte nord di questo stivale in
mezzoalmareche traina il tacco.
PaoloMasonè il titolaredi Plis-

sè, azienda di abbigliamento con
sedeaPiombinoDese (Padova) e
con uno show-room in centro a
Milano.NoidiLibero siamoanda-
ti a trovarlo. A entrare dentro la
sua azienda qui nel padovano si
respira aria di moda, voglia di ri-
partenza, fashion, stile; un settore
unodeipiùcolpitiquellodel tessi-
le perché se la gente è a casa il
rischiodivedere ricomparire ilpi-
giama da mattina a sera è abba-
stanza alto. Sessant’anni, Mason
ha dato vita a questa storia nel
1988. La moglie qui è prima stili-
sta. Durante la pandemia hanno
dovuto reinventarsi. Al rischio di
unaeventuale zonagiallaounal-
tro lockdown, Mason non vuole
nemmeno pensare. «Tornare in
zonagialla -dice - sarebbepesan-
te da gestire; all’inizio è stata una
tragedia. La gente si muove me-
no. Saltano gli ordini. Deve finire
sta storia, io toglierei il Green
pass a chi non si vaccina. Mica
siamo in Africa. Anche perché
qui rilanciamo il Made in Italy
maqualeMade in Italyvuoi rilan-
ciare se innegozio in centroaMi-
lano di sabato la gente non può
comprare perché ci sono i no vax
in piazza?».

INCUBO LOCKDOWN

CivagiùpesanteancheGabrie-
lePiccolo, titolareFpt Industriedi
Venezia, che ogni giorno scrive la

storia dell’industria italiana.Cen-
todiecimilioni di fatturato, l’anno
scorso scesi a 60. «Ma ci siamo
dimenticati di cosa abbiamopas-
sato? - sbotta Piccolo - ci siamo
dimenticati?! L’anno scorso in
questo periodo lavoravamo al
20%.Eadessosiparladizonagial-
la? Non c’è no vax che tenga. Se
unonon si fa il vaccinodeve stare
a casa. Punto. Se vuoi andare a
sciare ci vai da vaccinato. Se la
zona gialla è un preludio a quella
arancione allora vuol dire ferma-
re tutto e nonce lo possiamoper-
mettere».

IL PIL RALLENTA

Appunto. E con la ripresa come
la mettiamo? «Dal punto di vista
delPil è impensabile, - cidiceMa-
rinese - vuol dire bruciare la ma-
novra finanziaria. Seci fermiamo,
aquelle stimedel6 -7%dicresci-
ta del Pil, dobbiamo togliere il
2%. Bisogna avere il coraggio di
dire: lockdownsoloper inonvac-
cinati».Dello stessoavvisoMiche-
langelo Agrusti, presidente di
Confindustria Alto Adriatico: Ma
perqualemotivo47milionidi ita-
liani dovrebbero accettare misu-
re restrittive per la gente che non
si è vaccinata, che crede negli ufo
o che col vaccino ti mettano un
microchip dentro al corpo? Sia-
moalla follia. La stragrandemag-
gioranza del Paese nonpuò subi-
re la dittatura sanitaria dei no
vax».
«Ogni settimana raddoppiano i

contagi - spiega Agrusti - stiamo
chiudendo le scuole di nuovo e il
riflesso nelle aziende non si farà
attendere. Se passiamo in zona
arancione, vuol dire chiudere i ri-
storanti alle sei del pomeriggio».
«Ristorantiorapieniancheamez-
zogiorno - commenta Piccolo - e
questo grazie alla campagna dei
vaccini, nonper lo Spirito Santo».
A essere preoccupati soprattut-

to per la stagione invernale sono
quelli delTrentinoAltoAdige che
con alberghi ristoranti negozi e
impianti sciistici ci campano tut-
to l’anno. «La spesa del turista in
Trentino è tra i 130 e i 140 euro a
testa - ci dice Gianni Bort presi-
denteConfcommercioTrentino -
se lamoltiplichiamoper15milio-
ni di presenze faccia lei il conto.
Per noi la stagione invernale gio-
ca il 20% del Pil e altre restrizioni
non ce le possiamo permettere».
«IlGreenpass va dato solo ai vac-
cinati e ai guariti!», dice Philipp
Moser. Le posizioni sono chiare.
Del resto chi lavora lo sa cosa

vuol dire fermarci ancora. Forse i
no vax no.
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GIRO DI VITE
«Hai deciso di non fare il
vaccino? Stai a casa! Servono
misure drastiche»

Vincenzo Marinese
Confindustria Venezia

Le imprese
Il Nordest si ribella
«Basta chiusure
a causa dei No vax»
Da Trento a Venezia categorie contrarie a restrizioni per chi ha fatto le dosi:
«Altre serrate adesso sarebbero un colpo mortale alla nostra economia»

Responsabilità

Errore generalizzare
sui violenti anti-siero

NO ALLA SERRATA
«Chiudere adesso è una cosa
impensabile, serve il
lockdown per i non vaccinati»

Michelangelo Agrusti
Confindustria Alto Adriatico

RISCHIO ARANCIONE
«C’è il rischio di tornare in
arancione, il Green pass va
dato solo a vaccinati e guariti»

Philipp Moser
Confcommercio Bolzano
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